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P ::JilXi:',,11:f, ffii re ca rar Leristichc di
. :r .r  guid:r introdutt jva al lo stucl io di una di-
. .  r p ì i n a .  d i  u n a  m i n i r n a  m e  f o n d a m e n r a l e
- . : i c l r r  h ih l iogra l ìca  e .  in f inc .  d i  r rn  annr rar io
.:  i . t i tuzioni prirnrr ic per la r i t 'erca di fonri
. . : l l  rrrgomento documentato. Ci r i lcr iamo al
.  ' lLrrt tc cl i  Arr lando Petrut 'ci :

\!ttlioeuo clu lcgBere. Guidu allo studio delle
: ( i I i m u tI i Lt nzc sc ri tte d el Med i c,euo i I a I ian o.
.  

. , r ìno .  E inaud i ,  1992.  p .  * l !  
3 i0  

(P icco la
': l r l iotecu Einaudi, 5: l) .  l i re 25.000,

' . . l l l  prcscntazione l  autore cl ichiara che gl i
-, 'pi dclla guida sono didamici e di metodo,
' . . : ì to q[g esofia a leggerla e srudjarla di se-
: : : t()  c í ì  non usarla "a pezzi e bocconi 

'  (p.
:r.  Rireniamo che I 'uso dichiarato impro-

":: ,r  ci :r  Petrucci.  nel l  intento di assicurare
.:. :r  visione d insicme agl i  studenti .  possa
': \c(c essere molto ut i le in bibl ioteca.
''!t'tlittcuo cla leggere comprencle una pre-
' :L:\ : ì  rp. vI).  una nora bibl iografica tp, xvt.
. : ; r t t r ( )  c a p i r o l i  -  L e  r i p o l o g i e  (  p .  5  ) .

.  . . ,  'ghi di conservazione e ist i tuzioni di stu-
' . ' ,  rp .67 t .  G l i  s t ru rnenr i  tp .  155) .  J  mcroc l i
: '  l7g) - c una breve esposizione del t l i f -

'  . : le rapporîo tr l  .conseruazione e uso del lo
- . . : r t t ( )  ( p .  2 0 1 ) .
\ . ' l l : r  plemessa l  autore esponc le motivlr-
.  : ,  'ni  dcl l  opcrà tesa a owiere al l ' imprepara-
' :  ,nc di base sui problemi increnti  la r icer-
. , .  dc rve  è  i rnpor tan t r  i I  ' con la l lo  t l i r c i lo
'n Ie ionti  scrire rp. x).

. . ,  n { ) t t  b ib l iogra f ica  d iv isa  in  duc  pan i  (h i -
'  ; , rg ra f ie ,  l  una :  manua l i  e  in r roduz ion i  ag l i
- ' . : t i i  s to r ic i  med ie ia l i ,  l  a l t ra t  non presenta
" :  ) l t i  r i to l r  (sc i  per  le  p r ime e  quar to rd ic i
: ' r ' r  i  second i )  ma ognuncr  d i  ess i  apre  la
. ' : .rdl a ulteriori  apprclfondimenîi e r iccrchc.

. . rp i to lo  su l le  t ipo log ie  è  d iv iso  in  para-
- : . ,1 i :  docL lment i :  l i b r i  manoscr i t t i :  ep ig ra f i ;
' ' ' . )nc te  e  s ig i l l i ;  les î imon ianze scr i t te  p r iva-
'r  Pcr i l  hibl iotecario del servizio cl i  infor-
r : : i z ione -  quando i l  lavoro  in  ambi to  s to -
- . , ,  m e d i o e v a l c  n o n  s i a  c o n s u e l u d i n e  -  i
' : ' r : i  possono esser€ ut i l i  come promemoria
- . . . ì c  f ina l i tà  d i  ;Rrd io  de i  d i re rs i  r ip ì  d i  lonr i
- ,  - i t le :  ogn i  sez ione,  ino l t re ,  ha  una hreve

.., significatir a nota bibliografica.

La pane sui luoghi di conscrvazione e ist i lu-
zjoni di studio segnala - con elcnchi orcl i-
nati  geografi(amente per cinà - gl i  archivi,
le hihl ioreche. i  musei e le raccolrc t l  arte.
Per  ognuno deg l i  i s t i tu r i  c i ta t i  sono da t i :  la
denominaz ione.  l  ind i r i zzo .  a lcune brev iss i -
me (lapidarie. verrebbe da dire. clato lamhi-
lo  documentar io t  ind i t 'az i t rn i  su l le  co l lez io -
n i .  Ne l le  norc  b ih l iogra f iche  sono segna lare
opere  u t i l i  per  un  appro fond imcnto  de i la
potenz ia l i tà  documentar ia  deg l i  i s t i tu t i  rper
esempio, l'Annuario delle biblioteche ftalia-
ne\. La pane sul le isLituzioni di r icerca ù in-
vcce presenlele jn forma discorsiva.
Le  r i v is te  e  le  g rand i  racco l le  d ì  fon t i .  j l l u -

stratc con brevi comtncnti  sul le rendenze re-
c laz iona l i  e  su l  <  r>n tenuto ,  sono prescnta tc
nel capitolo dedicato agli strumenti. Per il
hibl iotecario non special ista queste note so-
no importanri :  permettono infatt i  un prirno
orientamento del la r icercr. che dovrà p<.r i
cssere necessariamenle approfondito
I1 capitolo sui metocli. invece. accenna ai pro-
blemi ed alle esigenze legati alla descrizione.
all edizione e all'uso dei docurnenti. Anch es-
so come tutti i precedenti è coneclato da una
breve ma significativa nota bibliografìca.
La mancanza di un indice analitico a prima
vista cornplica l'uso informativo imrnediator
l 'opera  in fa t t i  c \  p roget ta ta  per  la  le t tu ra
completa. Ma i l  modo in cui è struttrìrata,
unit i  al l  essenzial i tà dei clat i .  non preclude
un a(r 'esso veloce e puntual( al contcnuto.
Forse più noiosa, anche per lo stucl ioso, la
mancanz del l  editore ncl le citazioni bihl io-
graf ichc, giust i f icata dal l  intento segnalet ico
del lavoro.
La guida di Pctrucci non r isolve ccrto rutÌ i  i
problemi - né lo prelendc - di chi vogl ia
in fo rmaz ion i  ineren t i  la  s to r ia  med iocva le
i ta l iana  ma è  r . rn  in te rcssan le  s t rumen lo  d i
lavoro. Per lr  bibl ioteche è ut i le sia in quel-
le dotate di col lez. ioni consisrenri,  come pri-
mo strumenlo di approccio. sia in siruazioni
p iù  p icco le  e  non spec ia l i zza te .  in  quanto
conòentr una visione iniziale dei problemi e
l innesco del processo di l iccrca. con e\en-
tuale r invio di qu(sta o del l 'utente ad un al-
tro isliruto.

Questo lavoro cl i  Petrucci smcntisce la con-
v i n z i o n e  c h e  u n  o p e r a  c o l l o c a h i l e  i n  u n a
collezione di consultazione t lebba necessa-
riamente essere molto costosa. r
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